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Oggi i risultati 
Alle urne gli elettori 
della Federazione russa 
di Ucraina e Bielorussia 

Le speranze di Gorbaciov 
«Appoggiate gli uomini 
della perestrojka» 
La battaglia presidenziale 

Urss, voto senza entusiasmo 
per settemila candidati 
domata di elezioni, ieri, in Unione Sovietica. Si è 
votato in tre grandi repubbliche: Federazione rus
sa, Bielorussia e Ucraina. Gorbaciov, uscendo dal 
seggio elettorale, dice che la figura del presidente 
è oggi necessaria perché il popolo sovietico vuole 
una leadership forte in un momento di grande di
sordine. «Sono pronto ad assumermi questa re
sponsabilità», ha detto. Oggi i risultati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

H MOSCA. Mikhail Gorba
ciov. accompagnalo dalla mo
glie Raissa. esce, sorriderne co
me sempre, dal seggio del 
quartiere Oktyabr, dove ha ap
pena volalo: «Credo che il po
polo sovietico non capirebbe 
se, in questa situazione, co
minciassi a disimpegnarmi», 
dice alla (olla di giornalisti e lo-
tograli che lo sia aspettando. 
In tre grandi repubbliche so
vietiche (Federazione russa. 
Ucraina e Bielorussia) si va a 
volare, ma le domande al se
gretario generale vertono, na
turalmente, sull'imminente 
elezione presidenziale. E Gor
baciov risponde: •Sono pronto 
ad accettare questa carica, 
perché il popolo sovietico sta 
cercando una torte leadership 
in un periodo dì disordine eco
nomico, sociale e politico». 
•Non sono slato sempre di 
questo parere, anzi all'inizio 
ero contrario - continua - ma 
è stala la stessa evoluzione 
della perestrojka a farmi cam
biare parere a proposito della 
ligura del presidente». 

Dunque e pronto ad assu

mere questa carica?, insistono 
i giornalisti. «Non mi laro avan
ti, ma se sarò spinto a farlo non 
mi tirerò indietro. Questo è 
certo-, risponde Gorbaciov. E i 
rischi di un potere incontrolla
lo, di cui parlano Eltsin e com
pagni? I giornali di domani 
(oggi, ndr) pubblicheranno la 
proposta di legge sulla presi
denza approvala dal Soviet su
premo, dice. -Vedrete che ab
biamo studialo un meccani
smo che permetterà ai vari li
velli istituzionali, presidenza, 
consiglio dei ministri, Soviet 
supremo e congresso del po
polo di controllarsi l'uno con 
l'altro. Ciò permetterà di esclu
dere ogni possibilità di ripetere 
quello che abbiamo avuto ne
gli anni del totalitarismo», ri
sponde ancora il leader sovie
tico. 

Ma ieri era anche giornata di 
elezioni. Un test importante. 
Per la prima volta, oltre ai can
didati ufficiali del Pcus, con
correvano esponenti dì vari 
movimenti, dal blocco «Russia 
democratica» ai gruppi nazio-

II primo mn.. -(vistato all'uscita del seggio. Sopra Boris Eltsin depone la scheda nell'urna 

nalisli (per restare solo alla Fe
derazione russa, di gran lunga 
la più grande e importante del
le Repubbliche sovietiche). 
Prima delle 16 - ha riferito la 
Tass - aveva volato già più del 
50% degli aventi diritto, con 
punte tra il 70 e l'80%. Mikhail 
Scrghievic, una previsione? 
viene chiesto mentre Gorba
ciov, insieme alla moglie e alle 
sue guardie del corpo, si allon
tana: «Non faccio previsioni -
dice - ma penso che sarebbe 
sbagliato contrapporre i candi
dali comunisti a quelli senza 
partito. Il vero problema è ave
re uomini che vogliono soste

nere la perestrojka e siamo 
pronti a portare avanti questo 
processo», dice salutando la 
folla che ormai ha superato 
tutti gli sbarramenti. 

La campagna eleltorale, la 
prima con possibilità di sce
gliere liberamente Ira più can
didali e più orientamenti politi
ci e ideali, e stata a tratti vivace, 
ma non molto appassionata, 
come forse ci si sarebbe aspet
tato e come ha riconosciuto, 
negli ultimi giorni, la stampa 
sovietica. Presa dai duri pro
blemi quotidiani, la gente non 
si è entusiasmata molto, anzi 
l'ha vissuta con un certo scetti

cismo. Eppure, come diceva
mo, c'era un'ampia possibilità 
di scelta (ma spesso fra candi
dati del tutto sconosciuti al 
grande pubblico): 7.000 can
didati per 1.068 seggi parla
mentari, nella Federazione 
russa. A Mosca, per esempio, il 
segretario del partito Yuri Pro-
koliev si è dovuto battere con 
altri due candidati, in un di
stretto a sud della città. A Le
ningrado, oltre ai candidati uf
ficiali del partito, c'erano quelli 
riuniti nel gruppo -Elezioni de
mocratiche '90», molto critico 
nei confronti della gestione in
tema del partito e del suo mo

do di governare la citta, i verdi, 
I sindacali indipendenti, i so
cialdemocratici e i nazionali
sti. In Ucraina, c'erano 3.000 
contendenti per 450 seggi al 
Soviet supremo repubblicano. 
Nella vicina Bielorussia, in me
dia, cinque candidati si con
tendevano un seggio. E, in am
bedue le Repubbliche, forti 
movimenti a sfondo nazionali
stico minacciano la leadership 
del partito comunista. 

La perestrojka ha messo In 
movimento forze che, in occa
sione di queste elezioni, han
no avuto la possibilità di misu
rare la loro influenza reale. Di 
qui l'importanza del test eletto
rale. Anche per II Pcus: non più 
il partito monolitico di una vol
ta, è attraversato da tutte que
ste tendenze. Il rischio di una 
scissione diventa reale. Sulla 
Praoda dell'altro ieri, che ha 
pubblicato una tavola rotonda 
dove si sono confrontate le tesi 
della piattaforma del Comitato 
centrale per il Congresso e 
quelle della •piattaforma de
mocratica» (lanciata nel corso 

di una conferenza dei club del 
partilo che si tenne a Mosca a 
gennaio) questa eventualità è 
stala presentata come uno de
gli esili possibili del drammati
co scontro in corso all'interno 
del Pcus. Certo, si è detto, le 
due piattaforme hanno molto 
in comune, almeno formal
mente: la rinuncia del Pcus al 
monopolio del potere, il pluri
partitismo, l'abbandono del
l'articolo sci della Costituzio
ne, la ricerca di un socialismo 
democratico. Ma tutto ciò è 
sufficiente a tenere insieme il 
partito? No, rispondono i so
stenitori della «piattaforma de
mocratica», perché l'unità a 
tulli i costi serve solo a nascon
dere il fallo che ormai convivo
no nella stessa barca posizioni 
radicalmente differenti. Ieri si 
sono svolte le elezioni di bal
lottaggio In Lituania. Il movi
mento nazionalista Sajudis si 
sarebbe assicurato 8 seggi su 9 
e disporrebbe, quindi, di una 
maggioranza sufficiente a con
vocare l'assemblea nazionale 
per discutere il distacco dal-
l'Urss. 

La televisione locale parla di violenti incidenti provocati da estremisti 

Rivolta contro i turchi in Uzbekistan, 10 morti 
Nuova rivolta etnica in Uzbekistan. Almeno dieci per
sone (ma qualche fonte parla di 30 mentre fonti uffi
ciose dicono meno di 5) sono state uccise durante 
gli scontri con le forze dell'ordine. La battaglia dopo 
una protesta dei nazionalisti contro la minoranza tur
ca mesketa. Si è parlato anche di una ribellione cau
sata dalle proteste dei nazionalisti che considerano 
illegali le elezioni del febbraio scorso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MOSCA. Sembrano am
montare a 10 i morti (ma qual
cuno parla anche di 30) degli 
incidenti che hanno sconvolto, 
l'altra notte, la città di Parkent. 
a 40 chilomenlri da Taskent, la 
capitale dell'Uzbekistan. Le ra
gioni degli scontri non sono 
chiare. Secondo la televisione 
locale, essi sarebbero stati ori
ginati da motivi etnici. Estremi
sti uzbeki. secondo questa ver
sione, avrebbero chiesto che le 
centinaia di turchi mesketi che 
adesso vivono in questa citta. 

dopo essere sfuggiti al massa
cro di Fcrganà, nel giugno del 
1989, venissero rimandati alle 
loro case. Gli estremisti avreb
bero inscenato una manifesta
zione al centro della città e, 
dopo, si sarebbero diretti con
tro la locale stazione di polizia 
e alcuni edifici pubblici. La po
lizia, dopo essere slata oggetto 
di un violento lancio di pietre e 
altri oggetti contundenti, ha 
aperto il fuoco, provocando 
morti e feriti. Ma, a quanto ri
sulta - sempre dalla stessa Ion

ie, cioè la televisione locale -
vittime ci sarebbero state an
che fra le forze dell'ordine. 

Dopo gli incidenti, il presi
dente del Consiglio dei ministri 
della repubblica dell'Uzbeki
stan, Mirkasymov, ha trasmes
so un messaggio alla popola
zione attraverso la televisione 
dicendo che i responsabili dei 
disordini sarebbero stali puni
ti. 

Un'altra versione dei latti so
stiene, invece, che i disordini 
sarebbero da collegarsi alle re
centi elezioni. In pratica la 
genie avrebbe protestalo per la 
circostanza che il locale segre
tario del partito, non avendo ri
cevuto il quorum necessario 
per essere eletto né al primo 
scrutinio, né al secondo, sa
rebbe stalo presentalo una ter
za volta. E a questo punto sa
rebbe esplosa l'esasperazione 
popolare. Ma questa versione 
non ha trovalo conferme. Anzi, 
il corrispondente della televi

sione ha decisamente negato 
che la notte di violenze abbia . 
in qualche modo a che fare 
con le elezioni locali, che si 
erano tenute il 18 febbraio e 
che, in ogni caso, i nazionalisti 
uzbeki avevano ritenuto viziate 
da brogli. • 

Resta dunque l'ipotesi che 
gli incidenti abbiano avuto 
uno sfondo etnico. I turchi 
mesketi sono originari della 
Georgia: essi vennero deporta
ti da Stalin verso l'Asia centrale 
nel 1944. Dopo le violenze che 
avvennero a Ferganà, nel giu
gno dell'anno scorso, quando 
circa 100 persone vennero uc
cise e più di 1.500 ferite (in 
gran parte mesketi), più di 
50mila persone hanno abban
donalo la regione. Se la versio
ne della rivolta etnica è quella 
vera, un nuovo fronte di tensio
ni etniche potrebbe, dunque, 
riaprirsi in questa tormentata 
parte dell'Una. 

Intanto, in Tagikistan, teatro 

anch'esso di violenti disordini 
il mese scorso, due dirigenti 
del partito comunista sono sta
ti espulsi. Il comitato centrale li 
ha accusati di aver fatto un 
•tentativo anticostituzionale» 
di rimuovere dal suo posto il 
primo ministro Izatullo 
Khacyev. I due espulsi sono 
Buri Karimov, vice primo mini
stro e Nura Tabarov, ministro 
della cultura. In pratica i due 
avevano raggiunto un accordo 
con i rivoltosi secondo il quale 
i disordini sarebbero terminali 
quando il primo ministro della 
repubblica si sarebbe dimesso. 
E la calma era tornata a Du-
shanbe dopo l'accordo. Ma, 
come abbiamo visto, il comita
to centrale ha rifiutato di accet
tare quell'accordo, anzi ha li
quidato i due protagonisti del
l'operazione. Negli incidenti 
erano morte 18 persone, dopo 
l'intervento del reparti speciali 
del ministero degli intemi. 

UM.V. 
Devastazione dopo gli scontri etnici del giugno scorso In Uzbekistan 

Nuovo vertice al Cremlino 
L'unificazione tedesca, 
Modrow vola a Mosca 
con 8 ministri al seguito 
••BERLINO Hans Modrow 
vola oggi a Mosca per il suo se
condo incontro con Mikhail 
Gorbaciov. da quando il 13 no
vembre scorso è divenuto pri
mo ministro della Repubblica 
democratica tedesca. Autore
voli fonti della Rdi hanno so
stenuto ieri che lo scopo del 
viaggio e quello di ottenere 
l'aiuto di Mosca per riuscire a 
•frenare» il cancelliere Kohl. 
Berlino, in pratica, non cerca 
di bloccare il processo di unifi
cazione ma lenta di imporre 
una «pausa di riflessione», ral
lentare gli sviluppi voluti da 
Bonn. 

Si parlerà sicuramente dei 
confini polacchi, ma si discu
terà anche di problemi econo
mici. L'unificazione vera e pro
pria, infatti, dovrebbe essere 
preceduta dall'unione mone-
tana con la creazione di un 
unico marco (quello occiden
tale). Il ministro dell'Econo
mia del governo di Berlino, Ch-
rista Luft, si é finora invano bat

tuta per l'attuazione di una fa
se transitoria prima che l'unio
ne monetaria diventi operante. 
Le preoccupazioni della Ger
mania orientale sono più che 
giustificate. Olio Lambsdorff. 
ex ministro dell'Economia di 
Bonn e attuale leader del parti
to liberale, ha nuovamente ri
petuto in queste ultime ore che 
la Repubblica democratica te
desca è destinata a perdere la 
propria sovranità nel momen
to in cui accetterà come pro
pria valuta il marco della Rlg. 

Con Modrow al Cremlino ci 
saranno oggi anche gli otto 
rappresentanti di movimenti di 
opposizione entrati nel gover
no di Berlino come ministri 
senza portafoglio. La loro pre
senza - si sostiene nella Rdl - è 
la dimostrazione dell'impor
tanza che si vuol dare all'in
contro con Gorbaciov e la te
stimonianza del tentativo di 
Berlino di affrontare il proble
ma dell'unilicazione in modo 
«unitario». 

Vertenza più aspra tra Polonia e Rfg dopo le sortite di Kohl 

Varsavia: «Tredici milioni di polacchi 
hanno diritto ai danni di guerra» 
La polemica tra la Polonia e il cancelliere Kohl sta 
toccando punte sempre più aspre. Ieri l'Associazione 
delle vittime del nazismo ha fatto sapere che tredici 
milioni di polacchi che hanno diritto a reclamare 
danni di guerra dalla Rfg. L'associazione ha chiesto 
al premier Mazowiecki di impegnarsi per «una piena 
compensazione». Le sortite di Kohl sui confini dell'O
der-Neisse stanno provocando una grave crisi. 

• • VARSAVIA È come se al
l'improvviso l'Europa fosse tor
nala indietro di 50 anni. Torna
no le immagini e le lente del
l'aggressione del terzo Reich, 
delle deportazioni, dello ster
minio. Il cancelliere Kohl con . 
le sue ambiguità elettorali, l'o
stinazione a non voler ricono
scere i confini con la Polonia, 
ha aperto una crisi con Varsa
via di dimensioni inimmagina
bili ridando vita a incubi che 
sembravano svaniti. Ieri l'Asso
ciazione dei polacchi vittime 
del nazismo ha fatto conosce

re la propria risposta alle sorti
te di Kohl: «Ci sono tredici mi
lioni di cittadini della Polonia 
che hanno diritto a reclamare 
danni di guerra a titolo indivi
duale nei confronti della Ger
mania per un valore di oltre 
284 milioni di dollari». 

L'associazione ha chiesto al 
premier polacco Tadeusz Ma
zowiecki. che già ha risposto 
con durezza al cancelliere, di 
condurre una battaglia per ri
vendicare i diritti delle vittime 
del nazismo: «Una piena com

pensazione per i danni provo
cati alle persone dalla seconda 
guerra mondiale scatenata dal 
terzo Reich germanico - ha 
scritto l'associazione - e consi
derata da noi indispensabile 
per una vera conciliazione po
lacco-tedesca e per la costru
zione di un giusto ordine mo
rale in Europa». Secondo i cal
coli dell'organizzazione, sa
rebbero 2,4 milioni I polacchi 
costretti dal nazismo ai lavori 
forzati, ai quali si aggiungono 
2,4 milioni di persone costrette 
ad abbandonare case e fatto
rie, 590mila invalidi di guerra e 
civili, 400 mila prigionieri di 
guerra, 3,5 milioni vedove ed 
orfani delle vittime dei campi 
di sterminio. • ' • 

La questione delle compen
sazioni di guerra, problema 
permanente ma quasi sotterra
neo nei rapporti tra Polonia e 
Rfg. era stata sollevata nei gior
ni scorsi da Kohl. Il cancelliere, 

pressato dagli alleati ad uscire 
dalle sue ambiguità sulla fron
tiera dell'Oder-Neisse, aveva 
(alto una dichiarazione scon
certante: sono pronto a rico
noscere il confine con la Polo
nia, stabilito al termine della 
seconda guerra mondiale, a 
condizione che Varsavia ri
nunci ad ogni pretesa di risar
cimento dei danni di guerra e 
si impegni a tutelare la mino
ranza tedesca in Polonia. Due 
questioni che sembravano or
mai definite: averle risollevate 
è servilo solo a creare una forte 
tensione tra la Rfg e la Polonia 
e ad aumentare le preoccupa
zioni di Varsavia per il tipo di 
umlicazione tedesca che ha in 
mente Kohl. 

Il cancelliere è ora comple
tamente isolato in Europa. Mo
sca lo ha attaccato apertamen
te e perfino gli Stati Uniti sono 
stati costretti a prendere le di
stanze dal cancelliere, Ma 

Kohl, preoccupato per la sue 
sorti elettorali e per l'impatto 
che avrebbe nell'elettorato di 
destra il riconoscimento for
male della frontiera dell'Oder-
Neisse (che sancì il passaggio 
alla Polonia di una buona fetta 
dell'ex territorio del terzo Rei
ch), non sembra perora molto 
intimorito dall'isolamento. Te
me di più le divisioni con gli al
leali di governo liberali, pronti 
a riconoscere i confini polac
chi, che potrebbero mettere in 
crisi la coalizione e aprire la 
strada, dopo le elezioni, ad 
una maggioranza tra socialde
mocratici e liberali. A lianco 
del cancelliere si è schierata 
ieri una parte della stampa te
desca. Bild am Sonnlag ha, ad 
esempio, scritto che ì tedeschi 
occidentali hanno già pagato 
11 miliardi di marchi e dunque 
la questione dei danni di guer
ra non può più essere solleva
ta. 

Daniel Ortega 
a una messa 
di riconciliazione 
a Managua 

(I presidente uscente del Nicaragua Daniel Ortega (nella fo
to) è intervenuto a una messa di riconciliazione a Managua. 
Il leader sandinista, che in seguito all'inattesa sconfitta elet
torale di domenica scorsa si prepara a trasferire i poteri alla 
coalizione Uno capeggiala da Violeta Chamorro, ha com
piuto un gesto di grande significato politico associandosi al 
cardinale Michel Obando y Bravo in un appello perché «il 
buon senso abbia a prevalere» nell'attuale fase di transizio
ne. Équeslo, secondo gli osservatori, un altro segno promet
tente e tranquillizzante sul decorso del processo di avvicen
damento che culminerà entro poco meno di due mesi nel
l'insediamento della Chamorro alla presidenza. I negoziati 
sul trapasso dei poteri sono cominciati mercoledì e hanno 
già registrato un andamento positivo. Se tutto procederà li
scio, come si spera, sarà la prima volta nella storia del Nica
ragua che un governo succede a un altro in modo pacifico. 

Speranze espresse con cau
tela, dietro un «nocomment» 
formale: cosi fonti del mini
stero degli Esteri di Bruxelles 
hanno accolto notizie pro
venienti da Teheran secon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do cui sarebbe prossima la 
™~™™™™"™"̂ ™™™"™"™" fine di quella che è stata 
chiamata «l'era degli ostaggi». In Libano sono tenuti in ostag
gio cinque belgi, rapiti nel novembre 1987 al largo del punto 
di confine tra Israele e il Libano, sul loro battello da diporto, 
il «Sileo», da un commando dell'Organizzazione Palati-con
siglio rivoluzionario. Insieme con loro è stala rapita Jacque-
line Valente - francese, amica di Emmanuel Houtkins - e te 
sue due figlie. I rapitori hanno delinito gli ostaggi «agenti 
israeliani», senza tornire prove. 

Ubano, 
nuove speranze 
per gli ostaggi 

Tre razzi 
della guerriglia 
su Kabul: 
quattro i morti 

Tre razzi a frammentazione 
lanciati dai guerriglieri af
ghani contro un quartiere 
presidenziale di Kabul han
no provocato la morte di 
quattro persone e il ferimen-
to di altre 15. Lo ha annun-

• ^ " * " ciato un portavoce del go
verno. Uno dei razzi ha centrato in pieno un palazzo di re
cente costruzione nel quartiere di Wazirabad dove c'è stato 
il maggior numero di vittime, quattro morti e undici feriti. Le 
armi utilizzate sono di fabbricazione americana e per effetto 
dell'esplosione spargono sul territorio mine a percussione 
miniaturizzate. 

Dubcek 
a Parigi 
incontra 
Mitterrand 

Il presidente dell'Assemblea 
federale cecoslovacca Ale
xander Dubcek è giunto ieri 
a Parigi per una visita ufficia
le di due giorni che comin
cerà domani. Invitato dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presidente dell'Assemblea 
^""™,™™™™•"l,™•"l™^^ nazionale Laurent Fabius, 
l'ex leader della «Primavera di Praga- Incontrerà tutti i massi
mi dirigenti francesi, tra cui il presidente della Repubblica 
Francois Mitterrand, il primo ministro Michel Rocard e il mi
nistro dell'Economia Pierre Beregovoy. Il 17 gennaio scorso 
il presidente dell'Assemblea federale cecoslovacca si era re
cato presso la sede del Parlamento europeo a Strasburgo 
per ricevere il «Premio Sakharov». Dubcek. che sarà accom
pagnato dal suo ministro degli Esteri nel 1968, Jiri Hajek. 
precederà di qualche giorno la visita che compiranno in 
Francia il presidente della Repubblica e il primo ministro 
della Polonia Wojciech Jaruzelski e Tadeusz Mazowiecki. 

Senza problemi 
il ritorno 
a ferra 
di «Atlantis» 

Sotto «li occhi di qualche 
centinaio di privilegiati, la 
navetta spaziale «Atlantis» «i^ 
è posala dolcemente sulla 
pista polverosa della base 
aeronautica di Edwards, nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deserto californiano, di ritor-
^ m m no da una missione coperta 
dal segreto militare. L'attcrraggio 6 avvenuto alle 10.09 ora 
locale di ieri. Lo Shuttle era partito nella notte fra martedì e 
mercoledì con un equipaggio composto da cinque ufficiali 
dalla base spaziale di Cape Canavcral, Florida. La Nasa è 
stata avarissima di informazioni sull'andamento del volo ma 
ancor prima del lancio si sapeva clic «Atlantis» avrebbe por
tato nello spazio un satellite-spia che e stato immesso su 
un'orbita geostazionaria dalla quale è possibile fotografare 
le regioni settentrionali dell'Urss. 

Manifestano 
a Sofia 
bulgari della 
minoranza turca 

Davanti alla chiesa di Ale
xander Ncvski, a Sofia, alcu
ne migliaia di cittadini bul
gari di orìgine turca hanno 
manifestalo ieri insieme con 
gruppi di «pomaki» (bulgari 
che durante la dominazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ turca diventarono musulma
ni) e di tzigani per protestare per la mancata conversione in 
legge della decisione del governo, risalente allo scorso 29 di
cembre, in base alla quale essi avrebbero avuto il diritto di 
riavere i nomi turchi al quali avevano dovuto rinunciare du
rante la •bulgarizzazionc» delle minoranze nel paese. 

VIRGINIA LORI 

Laburisti in forte crescita 
Test in Gran Bretagna: 
a Kinnock il 52% dei voti 
alla Thatcher solo il 33% 
••LONDRA. Se gli inglesi 
andassero alle urne in questo 
momento, i laburisti vince
rebbero alla grande sui con
servatori di Margaret That
cher è quanto indica un son
daggio organizzalo dal Sun-
day Correspondent con il 
5 2 * del campione di elettori 
oggetto della rilevazione fa
vorevoli ai laburisti e il 33% ai 
conservatori. 

È la prima volta che un 
sondaggio del Sunday Corre
spondent dà i laburisti in 
maggioranza. Quanto al par
tito di Margaret Thatcher. il 
33% indicato dal sondaggio 
segna il livello più basso da 
venti anni a questa parte. Ri
spetto a gennaio, i laburisti 
hanno guadagnato quattro 
punti percentuali e altrettanti 
ne hanno persi i conservato
ri. 

1 dati del Sunday Corre

spondent confermano in so
stanza la rilevazione pubbli
cata venerdì dalla «Gallup» 
che dava i conservatori attar
dati di 18,5 punti percentuali 
rispetto ai laburisti. 

Intanto, Peter Walker, uno 
dei membri più liberali del 
governo Thatcher, ha annun
ciato l'intenzione di dimet
tersi da segretario di Stato 
per il Galles. La data esatta 
delle dimissioni non è stata 
indicata, ma Walker ha sotto
lineato che non sarà comun
que candidato alle prossime 
elezioni previste nel 1991 o 
nel 1992. 

Walker, 57 anni, ha spie
gato di voler dedicare più 
tempo alla famiglia, ma gli 
osservatori politici ricordano 
che spesso il ministro è venu
to esprimendo opinioni di
vergenti da quelle del gover
no. 
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